
IN ITALIA 

Droga 

Arrestati 
con 7 chili 
di cocaina 
• • ROMA Sì è conclusa con 
14 arresti e 22 denunce a pie
de libero l'operazione anti
droga che ha sgommato una 
vasta organizzazione Interna
zionale per l'importazione in 
Italia della cocaina boliviana. 
Sequestrati anche selle chili di 
cocaina pura destinala al mer
cato della Campania. 

Da cinque mesi I carabinieri 
del reparto operativo, in colla
borazione con la polizia spa
gnola e boliviana e con il nu
cleo antidroga e con la com
pagnia di Nocera Inferiore, 
slavano indagando sui traffico 
internazionale della cocaina. 

Qualche giorno la. a Teneri
fe. nelle Canarie, è slato arre
stato uno dei corrieri dell'or
ganizzazione. Elio Zianlonl, 
romano, che aveva i sette chili 
di cocaina. Subito dopo sono 
stati arrestali altri due corrieri, 
i coniugi Giuseppe Lamantia, 
di Mazara del Vallo e Roberta 
Caminetti, romana. 

La droga che trasportavano 
era direna al boss di Pagani 
(Salerno) Michele Di Florio. 
anche lui arrestato. Le indagi
ni hanno portato poi all'arre
sto di Sandro Falasca, una del
le menti dell'organizzazione, 
e sospettato anni fa di essere 
collegato al gruppo eversivo 
•Guerriglia comunista», ma 
mai inqulsitb. 

Centro della banda era Ro
ma, dove la cocaina veniva 
smistala e spedila su più piaz
ze, soprattutto al Meridione. 
Erano due (rateili, Angelo e 
Maria Una Di Blasi. residenti a 
Santa Cruz, Bolivia, a procura
re la droga per la banda: sono 
stati arrestati Insieme ad un al
tro (rateilo, Nicola, » Roma 
dove da pochi giorni erano 
rientrali. 

In manelte anche Luigi An
dreine Silvano Silvio, romani. 
Sempre a Roma sono linltl in 
carcere Bernardino Barbolla 
ed il fratello Luigi: i due gesti
vano insieme a Roma due ne
gozi di creazioni di moda, la 
•Metamorfosi" e la -Creazioni 
record». 

Erano questi, insieme a 
Sandro Falasca, a concordare 
I quantitativi di cocaina da ac-
quisiare-tif'jfjlftenderla-sulle 
varie rilaiMjlramite corrieri 
l ia l ianFJBBita ,b i l i - . , '•--

Nekcbrso dell'óperazldne 
sono Itali arrestati a Pagani 
anche "Alfonso Gargano e 
Leopqldo Amaranto, apparte
nenti, insieme al boss DI Flo
rio, alla «Muova famiglia» sa
lernitana.,' 

Il decreto Nicolazzi non è stato 
convertito in legge 
e ora tutto toma come prima. Allo studio 
una nuova normativa 

Gli automobilisti che erano 
incappati nei rigori delle 
nuove disposizioni sono salvi: 
non dovranno più pagare niente 

Spazzate via le maximulte 
Non ci saranno più le maximulte per il traffico che 
il vecchio governo pentapartito aveva imposto al 
paese. La Gazzetta Ufficiale di ieri ha infatti riporta
to l'annuncio della mancata conversione in legge 
del decreto Nicolazzi. Automobilisti e pedoni che 
erano incappati nei rigori del provvedimento non 
dovranno più pagare. Il governo prepara comun
que una serie di nuove disposizioni. 

C L A U D I O N O T A R I 

• ROMA Decadute le maxi
multe per gli automobilisti in
disciplinati che il vecchio go
verno pentapartito aveva im
posto al paese triplicando e in 
certi casi portando a 300m.Ia 
lire le contravvenzioni La 
Gazzetta Ufficiale, ieri in edi
cola, infatti, ha riportato l'an
nuncio della mancata conver
sione in legge del decreto Ni
colazzi, dopo che il Senato, il 
5 maggio scorso, aveva re
spinto la conversione del de
creto. 

Ciò vuol dire che le maxi-
multe sono naufragate e si è 
tornati al vecchio regime sulla 
disciplina del traffico urbano, 
La sosta vietata, il transito su 
strade e piazze proibite sono 
tornata da 36mila a 12mila li

re; il passaggio con il semafo
ro rosso da 75mtla a 25mila 
lire; la sosta in zone pericolo
se o in prossimità di gallerìe, 
curve e cunette da t50mila a 
50mila. È scomparsa anche la 
maximulta di 300mila lire nei 
centri storici e nelle «zone di 
pregio», quelle aree che osti
natamente si era premurato di 
indicare il ministro Nicolazzi, 
prima di passare le consegne 
con un apposito decreto mini
steriale. 

Comunque la decadenza 
del decreto ha avuto i suoi ef
fetti: coloro, automobilisti e 
pedoni, che erano incappati 
nei rigori del provvedimento 
ora cancellato, sono salvi. 
Non dovranno più pagare le 
su perniili le. Alla loro esazio

ne. del resto, ha rinunciato lo 
stesso governo in carica, to
gliendo ossigeno alla legge 
una settimana prima della sca
denza (16 maggio). 

Evidentemente il governo 
vuol seguire un'altra via, acco
gliendo la decisione delle 
commission- Trasporti e Lavo
ri pubblici dnl Senato che ave
vano sospeso l'esame del de
creto nell'impossibilità, net 
tempi brevi a disposizione, di 
riscrivere il pasticciato testo 
Nicolazzi e riproporne uno 
più praticabile. 

Il governo si accinge a pre
sentare un a'tro provvedimen
to. Del resto - ha detto il mini
stro dei Lavori pubblici, Zam-
berletti - è stata la stessa 
Commissione del Senato a 
chiederci esplicitamente di 
presentarne un altro, tenendo 
naturalmente conto delle os
servazioni che sono state sol
levate nel corso del dibattito 
parlamentare. Del resto, il de
creto Nicolazzi aveva suscita
lo forti critiche e proteste nel 
paese. C'era stato un fronte 
comune di tutte le città rap
presentate dall'Alici. l'Aci 
(Automobil Club d'Italia), con 
una intervista al nostro giorna
le del suo presidente avvocato 
Alessi, aveva annunciato un 

referendum abrogativo della 
proposta Nicolazzi. 

Dunque, ora se ci sarà un 
nuovo decreto sulla circola
zione del traffico urbano, esso 
sarà completamente cambia
to. Lo stesso ministro Zamber-
letti parla di dover riconside
rare il decreto e anche di ri-
modulare le sanzioni secondo 
le indicazioni ricevute dal Par
lamento, dai Comuni, ma an
che dall'Aci. Zamberletti -
che si ripropone di incontrare 
l'Aci e i rappresentanti dei Co
muni - ha dato disposizioni ai 
tecnici del dicastero dei Lavo
ri pubblici di studiare la nuova 
stesura del provvedimento le
gislativo, il cui testo dovrebbe 
essere pronto fra qualche 
giorno per essere poi sottopo
sto ad una prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. Na
turalmente oltre al cambia
mento dell'entità delle multe 
ci sarà anche una disposizio
ne diversa per gli introiti delle 
multe. 

Intanto, il decreto sul traffi
co non ha più alcun valore. E 
finito prematuramente, dopo 
la decisione del governo di 
accantonarlo. Il decreto è 
morto: sono morte anche le 
maximulte. 

>rt* 

W * ? 1 

;«\t«?«s 

|, }****** * 
«W »*ffi*M''* * 

f J 7 "««r* *. 

Cento processi rischiano l'annullamento 
Sono oltre cento, secondo una stima approssimati
va ma molto vicina alla realtà del ministero di Gra
zia e Giustizia, j processi d'assise che rischiano di 
essere annullati sulla base delle recenti rìgide inter
pretazioni della legge da parte della Corte di cassa
zione. E urgente correre ai ripari, ma problemi 
soprattutto politici (e le elezioni anticipate) rendo
no problematico un intervento immediato. 

( M A N C A R L O M R C I A C C A N T E 

wm ROMA. Miglili» di verbali 
dlbatiimenMji rischiano di di-
Vernare cartMtóccja, decine 
di imputali di reali gravi, dagli 
omicidi ai delitti di terrorismo, 
potrebbero tornare inopinata
mente in libertà pur se con
dannati a pene pesanti. Sono 
oltre cento In tutta Italia I pro
cessi che potrebbero essere 

annullati dalla Cassazione, in 
virtù della recente, riscoperta 
di norme di legge sulla corti-. 
posizione dei collegi giudi
canti per anni disapplicate. 

Cento processi da salvare. 
Ma come? 

Il capo di gabinetto dei mi
nistro Rognoni, Piero Casadel 
Monti, magistrato, conferma 

che è allo studio, ma non è 
ancora definito, un provvedi
mento che potrebbe anche 
servire a sanare le situazioni 
pregresse. .Lo stiamo predi
sponendo., assicura. 

Ma i probiemi da affrontare 
sono molti: di ordine giuridico 
e soprattutto politico, a causa 
dell'impasse ai lavori parla
mentari imposto dalle elezio
ni anticipate. 

È necessario innanzitutto 
un intervento chiarilicatore 
della normativa esistente, resa 
pòco comprensibile dalla io-i 
^apposizione delle leggi., 

A presiedere le Corti d'assi
se e d'assi* d'appello devo
no essere rispettivamente ma
gistrati d'appello e di Cassa
zione. Ma basta'Wqualinca o 
ne devono anche svolgere le 
funzioni? 

Le tabelle sulla composizio
ne delle Corti d'assise devono 
rispondere ai criteri generali 
validi per tutti gli altri uffici 
giudiziari, o seguire un loro 
autonomo iter? Le detlbere 
del Consiglio superiore della 
magistratura hanno immedia
ta efficacia o bisogna attende
re per forza II decreto del pre
sidente della Repubblica? 
Eventuali vizi formali compor
tano necessariamente l'annul
lamento dei processi? E poi, 
come intervenire? Con un de
creto o con un disegno di leg-' 
gè? Che può o no avere effet
to retroattivo? 

Interrogativi che attendono 
una risposta urgente, visto il 
mutamento di rotta impresso 
in questi mesi dalla prima se
zione penale della Cassazione 
e che ha provocalo la cancel

lazione. tra gli altri, di due im
portanti processi, uno di Tori
no l'altro di Milano, contro 
decine di terroristi di Prima li
nea. 

La legge sulla composizio
ne delle Corti d'assise è in vi
gore dal '51, ma in passato le 
interpretazioni erano meno ri
gide, anche perché, se non 
vietano difformità tra decreto 
presidenziale, «menato in ri
tardo. e composizione del 
collegio già funzionante, non 
veniva consideralo leso nes-
sun'^iritto dell'imputato. Tan-
tO'Vero che gli stessi avvocati 
difensori hanno comunicato a 
inondare di ricorsi la Suprema 
corte dopo e non prima la de
cisione del 3 aprile scorso del
la sezione della Cassazione 
presieduta dal dottor Carne
vale. 

Per una questione come 
questa, più di forma che di so
stanza, si poteva poi evitare di 
procedere con l'accetta, se
gnalando il problema di una 
corretta interpretazione della 
legge partendo da processi 
meno complessi, con pochi 
imputati non detenuti. Era 
possibile ancora, come avvie
ne in casi di giurisprudenza 
difforme, investire della que
stione le sezioni penali unite 
della Cassazione. Erano in 
molli a darlo perceno, ma poi 
sembra che il presidente 
Brancaccio abbia cambialo 
idea. 

Tra le tante vie che poteva
no essere percorse si è scelta 
quella dagli effetti più clamo
rosi e dirompenti. E il passo 
della giustizia si fa sempre più 
lento., 

•—-*—-"—— T re giomi di dibattito a Salerno sui problemi dell'infanzia negata. Parlano i giudici dei tribunali 

Mezzo milione e una pistola per diventare minikiller 
Così la camorra compra i bambini 
Criminalità minorile: quanta, quale, perché. Su que
sto tema l'associazione italiana dei giudici dei mino
renni si è confrontata per tre giorni a Salerno. Accan
to al dato confortante della netta diminuzione dei 
reati, l'allarme lanciato dai giudici del Sud, La crimi
nalità organizzata ha messo gli occhi sulla infanzia: se 
ne serve per uccìdere, per rapinare, per spacciare 
droga, per la prostituzione e la pornografia. 

> DAL NOSTRO INVIATO 

C I N Z I A R O M A N O 

• • SALERNO. Mezso milione 
e una pistola. E quanto basta 
per imparare a uccidere. Il kil
ler è giovane, giovanissimo, sì 
e no ha 16 anni. Nel gergo 
delta camorra si chiama imo-
scerino» Il reclutamento è fa
cile basta un giro nei quartieri 
poveri, tra i containers, nelle 
baraccopoli delia Campania. 
Quando vengono presi, i killer 
dai pantaloni corti, analfabeti 
o quasi, si presentano davanti 
al giudice con fior fiore di av
vocati, veri e propri collegi di 
difesa che la famiglia non è 
certo in grado dì pagare. Se 
non parlano e finiscono in ga
lera il reclutamento è definiti
vamente sanzionato: la ca
morra si occuperà di loro, e 
arriverà anche il sussidio alla 
famiglia, Quando usciranno il 
posto è assicurato nella -fami
glia camorrista» 

Infanzia abbandonata, in
fanzia maltrattata, infanzia ne
gata Il crimine organizzato le 
ha messo gli occhi addosso. 
Se ne serve per uccidere, per 
spacciare droga, per la porno
grafia e la prostituzione. Nelle 
grandi metropoli è la mano
dopera preferita per i furti e le 
rapine, meglio ancora se ì ra
gazzi sono zingari e hanno 
meno di 14 anni. Nessuno po
trà muovere un dito contro di 
loro. Soprattutto si può fare 
poco o niente contro chi ne 
vuole fare, o ne ha già fatto 
dei minicriminali. «Anche noi 

giudici minorili non riusciamo 
a trovare risposte adeguate 
per impedire questa nuova ed 
odiosa forma di sfruttamento 
minorile. E sbattere i ragazzi 
in galera non può certo ren
derci soddisfatti», ha detto il 
giudice Federico Palomba, 
presidente del Tribunale dei 
minori di Cagliari. Le proposte 
che sono venute dai tre giorni 
di dibattito a Salerno hanno 
bisogno di risposte immedia
te. La prima richiesta è che si 
possa colpire, con sanzioni 
più pesanti, chi si serve dei ra
gazzi per aumentare i profitti 
della criminalità. 

Ma soprattutto, per aiutare 
questi giovani non servono né 
carceri ne istituti di rieduca
zione Occorre che la società 
non neghi loro diritti fonda
mentali. diritto al gioco, all'i
struzione (il 60 per cento dei 
ragazzi che finiscono davanti 
ai giudici non hanno mai finito 
la scuola dell'obbligo), al la
voro. «Solo quando la società 
avrà garantito ai ragazzi i loro 
diritti, il giudice potrà condan
narli- ha affermato con forza 
Paolo Vercellone. consigliere 
della Corte di Cassazione, per 
anni presidente del Tribunale 
dei minori di Tonno. A lui, 
con la relazione introduttiva, 
è toccalo il compito di rispon
dere alle domande del conve
gno: «Criminalità minorile, 
quanta, quale, perchè». 

«A nessun giudice è mai ca
pitato di trovarsi davanti e di 
mandare in prigione il figlio di 
un avvocato, di un medico, di 
un manager - ha spiegato Ver
cellone. Arrivano da noi, sem
pre e solo ragazzi poveri ed 
emarginati. Vedono, sentono 
concretamente, ad ogni mo
mento della loro esistenza, di 
non essere accettati dalla so
cietà, di non fame parie. Chi 
è, e si sente disuguale, è cari
co di aggressività verso ì segni 
della sua disuguaglianza; e 
dunque ruba ciò che i privile
giati hanno. Rapina i ragazzi 
•bene», più per umiliarli che 
per sottrarre loro delle cose. 
spacca tutto nelle scuole che 
lo discriminano». 

Meno 
incarcerati 

Solo la droga non ha fatto 
differenze di classe, ha colpi
to indistintamente, anzi, spes
so ha preferito i figli della bor
ghesia. «La legge che ha depe
nalizzato il consumo di droga 
è certo una legge sacrosanta -
ha continuato Vercellone -
ma mi sono sempre chiesto: 
l'avrebbero fatta con la stessa 
rapidità, se a bucarsi fossero 
stati solo t ragazzi poveri?» 

Alta criminalità minorile l'u
nica risposta può dunque ve
nire dalla società. E i dati lo 
dimostrano Dalle 33mila de* 
nunce del '70 si è scesi alle 
attuali 23mila. E anche se si 
aggiunge il cosiddetto nume
ro «scuro- - i reati che non 
finiscono con la denuncia e la 
comparsa davanti al giudice 
-333.000 reati compiuti nel 
7 0 contro i 230.000 dell'86, 
la diminuzione resta costante; 
anche la popolazione carce

rarla si è assottigliata passan
do da 7.618 ragazzi nel 7 7 a 
5.969 nell'85. Un calo consi
sterne soprattutto nette regio
ni del Nord. Ma nelle prigioni 
minorili del Piemonte. Lom
bardia e Liguria sono entrati 
nel 1986 tanti ragazzi, quanti 
ne $ono entrati nelle sole pri
gioni delta Campania o in 
quelle della Sicilia. «È più che 
evidente che se diminuisce la 
disuguaglianza t ra i ragazzi e 
migliorano le condizioni di vi
ta la criminalità scompare» ha 
concluso Vercellone. 

Ma è semplice per un giudi
ce, avere il coraggio di ributta
re sulla società le sue colpe, 
assolvendo il ragazzo? «È l'u
nica cosa vera da fare» - spie
ga ancora Vercellone, che in 
una pausa dei lavori, ricorda 
con passione i suol anni come 
giudice a Torino - . «Erano gli 
anni dell'emigrazione selvag
gia - racconta - . Mi arrivava
no ragazzi davvero difficili, 
violenti. Li assolvevo sempre. 
Quando ci fu la nuova ammi
nistrazione con sindaco No
velli, ricordo che alla mia ter
za sentenza di assoluzione mi 
chiamò. Voleva vederci chia
ro e decidemmo di incontrar
ci per discutere insieme il pro
blema. Ci siamo capiti benissi
mo. E i servizi sociali e te strut
ture alternative create dal
l'amministrazione hanno fun
zionato*. Laboratori di quar
tiere, officine di lavoro, attivi
tà sportive sono state l'alter
nativa e la risposta più efficaci 
alla prigione, «ti ragazzo più 
violento del quartiere dormi
torio - ricorda sorridendo 
Vercellone •• l'abbiamo siste
mato nella polisportiva. Di
ventò cintura nera di karaté. 
Mi venne a trovare dicendo
mi: "Vede giudice che sono 
forte?". Certo, gli risposi, ma 
solo perché sei cintura nera di 
karaté». 

Un convegno a Modena 

Contro la violenza 
una «carta dei diritti» 

D A R I O G U I D I 

• • MODENA Realizzare una carta dei diritti 
dell'infanzia. Un'idea che può forse apparire 
semplice, ma alla quale nessuno aveva fino ad 
ora pensalo. Proprio la realtà e la cronaca di 
questi giorni hanno però dimostrato, con i ri
petuti e clamorosi episodi di violenza verso ì 
bambini, come di una riflessione più approfon
dita e di un intervento in questo senso ci sia un 
forte bisogno. E la cosa non poteva certo sfug
gire all'attenzione degli oltre 1200 tra pedago
gisti, maestre ed operaton del settore, riuniti 
qui a Modena per un convegno promosso dal 
Comune sul tema «Stato, Regioni, enti locali al 
servizio dell'infanzia». Tre giorni di lavon e di 
discussione conclusi con la richiesta unitaria 
che entro breve, da parte del ministero della 
Pubblica istruzione e del Consiglio dei ministri, 
si arrivi alta formulazione di una carta dei diritti 
dell'infanzia, che parta proprio dall'esplicito 
riconoscimento che ta prima condizione per 
tutelare i bambini sta nel garantire una sene di 
servizi sociali, asilo nido in primo luogo 

«57, gli episodi di questi giorni • spiega San
dra Forghien, assessore alla Pubblica istruzio
ne del Comune di Modena - dimostrano come 
pur dentro ad una società in continua evolu
zione, rimangano consìstenti fasce di emargi

nazione che è culturale ancor prima che ma
teriale Proprio per questo occorre rilanciare 
con forza, aggiornandola, una politica di ser
vizi sociali con cui lo Stato aiuti e dia stru
menti alle famiglie per svolgere net migliore 
dei modi il loro ruolo» Ma sui ritardi e, in 
alcuni casi, sulla mancanza di una politica per 
l'infanzia, pesanti critiche sono venute dal 
convegno: « t incomprensibile e inaccettabile 
• ha detto il pedagogista Piero-Bertolmi - l'in
dubbio calo di tensione e di affezione di go
verno ed enti locali verso questo settore». 

Ma proprio ad invertire questa tendenza do
vrebbe servire la formulazione di una carta dei 
diritti che riconosca al nido un ruolo di centra
lità e quindi porti ad una omogenea espansio
ne di questo servìzio su tutto il territorio nazio
nale. *Se questo é un obbligatorio punto dì 
partenza - spiega la pedagogista Laura Santa -
la nostra richiesta é poi quella che il nido sia • 
tolto dall'attuale anacronistica competenza 
del ministero della Sanità e che ci sia una 
formazione di base a livello universttario per 
gli operatori. Ma non ci fermiamo qui. Non 
pensiamo al nido come ad una struttura chiu
sa in se stessa, ma come un momento di 
confronto cai territorio più generate. Per que
sto parliamo di una pluralità di servizi: 

Camion si ribalta 
Giovane di leva 
muore. 5 i feriti 
• • MODENA Un militare di 
leva in servizio presso l'8° 
Reggimento di artiglierìa pe
sante campale di Modena, 
Lamberto Tarantino, di Taver
na (Catanzaro), è morto ieri 
pomeriggio al campo d'eser
citazioni di Chiusi della Verna, 
in provincia di Arezzo, sotto 
un pesante camion ribaltatosi 
improvvisamente. Altri cinque 
giovani soldati sono rimasti 
feriti; uno è grave. 

L'incidente è avvenuto alle 
12.45, al termine di un'eserci
tazione. Pino a tarda sera non 
si è riusciti a ricostruire con 
precisione la dinamica dell'in
cidente. Ancora incerta la di
namica. Non si sa se i sei mili
tari coinvolti si trovassero sul 
cassone del mezzo, chiamato 
comunemente «trattore» per
chè adibito al traino degli obi
ci, oppure siano stati travolti 
mentre gli camminavano al 
fianco, li povero Tarantino, 
che avrebbe compiuto 20 an
ni giovedì prossimo, è morto 
sul colpo. Grave il commilito
ne Raffaele Calcagni, venten- -
ne, di Torre Santa Susanna 
(Brindisi), trasportato alt'o-* 

Suicidio 
Si impicca 
il pretore 
di Aosta 
• • AOSTA Giovanni Selis, 
SO anni, pretore dirigente di 
Aosta, si è tolto la vita Ieri. Il 
magistrato si è ucciso impic
candosi nello scantinato della 
sua abitazione. Il suo corpo è 
stato ritrovato dalla moglie. 
Sembra che Selis soffrisse da 
tempo di una forma di esauri
mento nervoso probabilmen
te dovuto ai postumi di un at
tentato del quale era rimasto 
vittima nel dicembre dell'82. 
Il pretore, era molto noto in 
Valle d'Aosta per le numerose 
inchieste da lui condotte nel 
settore urbanistico e ambien
tale e per indagini sull'attività 
della casa da gioco di Saint 
Vincent. Nell'82 una carica di 
esplosivo aveva .distrutto la 
sua autovettura, ma il magi
strato era uscito illeso dall'at
tentato sulle cui motivazioni 
non i ancora stata fatta luce. 
Dopo questo episodio si era 
trasferito a Roma e solo nel 
novembre dello scorso anno 
aveva latto ritomo ad Aosta 
per ricoprire l'incarico di pre
tore dirigente. 

spedale di Arezzo per essere 
sottoposto a una Tac, Meno- t 
preoccupanti le condizioni , 
degli altri quattro soldati, tutti 
ricoverati all'ospedale di Bib- . . 
biena per traumi cranici é ' " V 
contusioni varie; Giuseppe. ~ 
Badalamenti, 20 anni, di Pa-' I . 
termo; Giacomo Biondi, 20 , 
anni, di Palermo; Giuseppe . J . , 
Bonelli. 20 anni, di Carrata vfif 
Fabio Giuliana, 22 anni, di Spi- '* 
netta Marengo (Alessandria). • t 

Il reggimento era giunto a 
Chiusi della Verna lunedi ' 
scorso, ed avrebbe dovuto 
rientrare a Modena il 15 mag
gio. Domani avrebbero dovu
to svolgersi le esercitazioni <fi 
tiro, che forse, a causa del 
grave incidente, saranno so
spese. I soldati coinvolti sono 
tutti in servizio da 8-9 mesi, e 
andranno in congedo in esta
te. Sul posto sono intervenuti i * 
carabinieri, ed è probabile -, 
l'avvio di un'inchiesta da parte 
della Procura della Repubbli- <• 
ca di Arezzo. Le autorità mili
tari hannosubito avvertito i fa
miliari del giovane morto e 
dei compagni leriti, che lOIHX?-ii 
subito partiti per Arezzo, ' . 

Sardegna 
Ex sindaco 
ucciso 
da un ubriaco 
• i ORISTANO. Assurdo delu
to, il dodicesimo dall'inizio 
dell'anno in Sardegna, ad Al-
bagiara, pìccolo centro del-
l'Oristanese. L'ex sindaco de
mocristiano Erasmo Malloccl 
65 anni di Albagiara è stato 
ucciso da un colpo di fucile 
mentre cercava di calmare un 
pastore che, anche per effetto , "' 
di abbondanti libagioni, aveva 
perso il controllo dei nervi « , 
minacciava il proprietario di : 

un bar. L'assassino, Paolo Pic-
chedda. 48 anni, di Baradill 
(Oristano), pastore, pregiudi
cato, è stato arrestato dai ca- "i 
rabinieri nell'ovile dove si era i 
rifugiato dopo l'episodio. Du
rante la notte, dopo aver* ne

ga to di essere stalo p r o t M M k t j J j 
' sta della a r a m m a t l c V v C T a ? * ^ 
ha finito con l'ammetterla. S e v 

condo la ricostruzione fatta % 
dai carabinieri Paolo Picojiia- ™ 
da, che si trovava al bar con -
alcuni amici e conoscenti. 
Dopo un violento alterco h r j * 
sparato colpendo l'ex sinda-: ' 
co. . •- < , 

DALLA RICOSTRUZIONE 
ALLO SVILUPPO 

Una nuova qualità datti contrattazione • dell* 
. damocraita Miluoghi di lavoro in Campania* 

""•"•^ aaii lkau 

A S S E M B L E A I N T E R R E G I O N A L E 
D E I L A V O R A T O R I EDIL I 

Relazione: GIUSEPPE VANACORE 
Segretario Generata Fillea Campania 

Interviene: GIANNI VINAV 
Segretario Generale aggiunto Fillea nazionale 

Concluda: BRUNO T R E N T I N 
Segretario Confederale Cgil 

Martedì 12 maggio 1987 , ore 9 , 3 0 
Sai» Convegni Isveimer - Napoli 
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V.l. Leale 
Album di fotografie e documenti cinematografici. La vita di 
Lenin attraverso le immagini; pp. 180, cm 33x26 L. 15.040 

Le mlMaai loMl l e I I •l l ltartsaw A. Buzuev 
Il libro esamina la partecipazione diretta ed indiretta delle 
multinazionali alla realizzazione di lucrosi programmi militari:' 
PP.248L. S.OOO 

Il a l i te rà del capitale Miriaterpratazloac auralsU V. Sem-
jatenkov 

Le teorie dell'interesse t del profitto, I modelli di sviluppo del. 
capitale l'alternativa mantista e la dottrina di Mare come ven
gono viste oggi; pp. 311L. t .ooo 

La seconda guerra mudiate V. Maculenko 
Le cause, gli sviluppi e gli esiti della seconda guerra mondiale 
nell'opera di uno studioso sovietico; pp. 343 corredate dicane 
Selle principali operazioni militari L'. S.OOO 

La sodat i del « h a l l * I. Karpec 
L'autore, vicepresidente dell'Associazione Intemazionale del 
giuristi democratici, esamina i problemi della criminalità e del 
terrorismo in rapporto i l tipo di società in cui si manifestano; 
pp. 173 L. 4 .000 

L'ealgau Machiavelli F. Burlackij 
L'autore propone un'interpretazione che Illumina in modo nuo
vo Il significato che Machiavelli ebbe nella sua epoca e nella 
nostra; pp. 3 3 6 1 . 1 2 . 0 0 0 

P M I M pedagogico A.S. Makarenko 
Le esperienze di un educatore sovietico, nei mitici e drammati
ci anni successivi alla rivoluzione d'ottobre, in un romanzo-
cronaca veritiero e avvincente; pp. 559 L. 16 ,000 
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